
 

 

 

COMUNE DI PRESEGLIE 
Provincia di Brescia 
 

 
 

CODICE ENTE 10403 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 17  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza straordinaria di prima convocazione - seduta pubblica 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO TARIFFARIO DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2025.  
 

 

L’anno duemilaventicinque, addì trenta del mese di aprile alle ore 20:00, nella Sala delle 

Adunanze in Municipio. 

 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, vennero oggi convocati 

a seduta i componenti del Consiglio Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 
  Presente Assente   Presente Assente 

1 GIRELLI VANIA SI  7 TISI STEFANO SI  

2 GHIDINELLI ILARIA SI  8 BERICCHIA ELIA SI  

3 RAGNOLI CRISTIAN SI  9 ARISTO PIETRO ANDUS SI  

4 FELTER IVAN SI  10 VASSALINI STEFANO SI  

5 RAGNOLI MICHELE SI  11 BONTEMPI MATTEO SI  

6 CERQUI PAOLO   SI     

 

 PRESENTI: 10  ASSENTI: 1  

 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott.ssa Vezzola Desiree il quale 

provvede alla relazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor  Vania Girelli  -  Il Sindaco  - assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO TARIFFARIO DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2025. 

 

 

Il SINDACO illustra il punto indicando che il piano è comunicato da SAE poi alcuni 

aumenti sono dovuti al costo abitante/personale ed una minima percentuale di “cuscinetto” che il 

gestore del servizio si trattiene; 

 

Interviene il Consigliere ARISTO indicando che con la tariffa puntuale ci saranno moti 

problemi dovuti soprattutto all’abbandono; 

 

Successivamente; 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RICHIAMATO l’art.42 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

PREMESSO che: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27/12/2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) ha 

disposto l’istituzione, a decorrere dal 01/01/2014, dell’Imposta Unica Comunale 

(IUC), basata su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili 

e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione ed alla fruizione 

di servizi comunali; 

• ai sensi della medesima disposizione l’Imposta Unica Comunale (IUC) si compone 

dell’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura patrimoniale e di una componente 

riferita ai servizi, che si articola nel Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI), destinata 

alla copertura dei costi dei servizi comunali indivisibili e Tributo sul Servizio Rifiuti 

(TARI), destinata alla copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, 

in sostituzione della TARES (la cui disciplina è espressamente abrogata dal 

successivo comma 704); 

• la seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge 

27/12/2013 n. 147: 

- commi da 639 a 640, istituzione dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

- commi da 641 a 668, componente Tributo sul Servizio Rifiuti (TARI); 

- commi da 669 a 681, componente Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI); 

- commi da 682 a 704, disciplina generale della componente Tributo sul 

Servizio Rifiuti (TARI) e della componente Tributo Servizi Indivisibili 

(TASI); 

- l’art. 1, comma 738, della legge 27/12/2019 n. 160 (legge di bilancio 2020) 

ha stabilito che, a decorrere dall’anno 2020, l’Imposta Unica Comunale 

(IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 27/12/2013, n. 147 è abolita, 

ad eccezione delle disposizioni relative al Tributo sul Servizio Rifiuti 

(TARI), che continuano ad essere disciplinate nei commi dal 641 al 668 e dal 

682 al 705, dell’art. 1 della Legge 27/12/2013, n. 147; 

 

CONSIDERATO che: 



• l’art. 1, commi 527-528, della Legge 27/12/2017, n. 205 ha attribuito Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) diverse funzioni in materia di 

regolazione e controllo nell’abito del servizio di gestione rifiuti; 

• con deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA) n. 443/2019/R/rif del 31/10/2019 sono stati definiti i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 

integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 ed è stato approvato il nuovo Metodo 

Tariffario Rifiuti (MTR); 

• l’art. 6 della predetta delibera stabilisce la nuova procedura di predisposizione, 

validazione ed approvazione del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, 

stabilendo che quest’ultima debba avvenire da parte dell’Autorità di Regolazione per 

Energia Reti e Ambiente (ARERA); 

• l’Allegato A riporta il metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei servizi 

rifiuti 2018-2021; 

• con deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA) n. 444 del 31/10/2019 avente ad oggetto la “Disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati”, sono stati 

stabiliti gli elementi informativi minimi garantiti per gli utenti del servizio integrato 

di gestione dei rifiuti, gli obblighi di trasparenza tramite i siti internet di tutti i 

soggetti interessati, i contenuti minimi obbligatori da inserire nei documenti di 

riscossione, nonché gli obblighi in materia di comunicazione agli utenti, stabilendone 

la decorrenza dal 01/01/2021 per i comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti; 

 

CONSIDERATO che: 

• a seguito della citata delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (ARERA) n. 443/2019/R/rif del 31/10/2019 è stato elaborato un nuovo 

metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle 

tariffe TARI a livello nazionale, 

• il metodo tariffario dei rifiuti (MTR) stabilisce un limite massimo ai costi 

complessivi riconoscibili ai gestori, alla copertura dei quali si deve provvedere 

attraverso il gettito tariffario; 

• il metodo tariffario dei rifiuti (MTR) impone di redigere il piano economico 

finanziario inserendo, al posto dei corrispettivi dovuti ai gestori affidatari, i costi 

operativi e di capitale sostenuti da questi ultimi e desunti dai rispettivi bilanci ai 

quali vengono poi applicati dei correttivi in base al perseguimento di obiettivi 

qualitativi; 

 

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 

57/2020/R/rif del 03/03/2020 avente per oggetto: “Semplificazioni procedurali in ordine alla 

disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la verifica della 

coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente” che con 

riferimento ai piani economico finanziari e ai corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, avvia un procedimento volto alla verifica della 

coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi della 

deliberazione 443/2019/R/rif, anche prevedendo misure tese alla semplificazione procedurale (per 

ridurre l’onere amministrativo per i soggetti interessati) e al rafforzamento (in un’ottica di tutela 

degli utenti) dei meccanismi di garanzia per il superamento di casi di inerzia; 

 

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 

238/2020/R/rif del 23/06/2020 avente per oggetto: “Adozione di misure per la copertura dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza 



epidemologica da COVID-19” che dotta gli strumenti e le regole da applicarsi per garantire la 

copertura sia degli oneri derivanti dall’applicazione della deliberazione 158/2020/R/rif, recante 

misure straordinarie e urgenti volte a mitigare, per quanto possibile, la situazione di criticità e gli 

effetti sulle varie categorie di utenze delle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai 

provvedimenti normativi adottati per contrastare l’emergenza da COVID-19, sia, più in generale, gli 

eventuali oneri straordinari derivanti da tale emergenza; 

 

DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni 

riportate nella delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 

443/2019/R/rif del 31/10/2019, in termini di trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza, 

stabilendone la decorrenza dal 01/01/2021 per i comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti; 

 

VISTO il REGOLAMENTO DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI), approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 30 del 16/12/2022, a cui si rimanda per le specifiche tecniche 

dell’applicazione del tributo; 

 

DATO ATTO che si è provveduto all’aggiornamento biennale del Piano Economico 

Finanziario Tari 2024-2025 redatto in base al “Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo 

regolatorio” (MTR-2) approvato con deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif del 03/08/2021 ed 

aggiornato con deliberazione ARERA n. 389/2023/R/Rif del 03/08/2023 con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 5 del 15/03/2024; 

 

VISTO il testo del Piano Economico Tariffario della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 

2025, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 27/12/2024, avente per oggetto: 

«ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 ED EVENTUALI 

EMENDAMENTI.»; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 09/09/2024, avente per oggetto: 

«ESAME ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2025-

2027.»; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 19/03/2025, avente per oggetto: 

«APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

TRIENNIO 2025-2027.»; 

 

VISTO il REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 29 del 31/10/2016; 

 

VISTO lo STATUTO COMUNALE vigente; 

 

RITENUTO che il presente provvedimento rientra nelle competenze del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’art. 42 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267; 

 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica reso sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto 

Legislativo 18/08/2000, n. 267; 

 

ACQUISITO il parere di regolarità contabile reso sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto 

Legislativo 18/08/2000, n. 267; 

 

CON VOTI favorevoli n. 7, contrari nessuno ed astenuti n. 3 (Aristo, Vassalini, Bontempi) 



espressi in forma palese; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali 

del dispositivo. 

 

2. Di approvare l’allegato Piano Economico Tariffario della Tassa sui Rifiuti (TARI) per 

l’anno 2025. 

 

3. Di determinare, ai sensi dell’art. 28 del vigente REGOLAMENTO DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) la scadenza delle rate al 31/05/2025 e al 30/09/2025. 

 

4. Di pubblicare la presente deliberazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26 del Decreto 

Legislativo 14/03/2013, n. 33, sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE » PROVVEDIMENTI » PROVVEDIMENTI ORGANI 

INDIRIZZO POLITICO. 
 

5. Di comunicare la presente deliberazione in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 

125 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267. 

 

6. Di dare altresì atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 sul procedimento 

amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 

venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale della Lombardia II Sezione di Brescia al quale è possibile 

presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 

giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio o in alternativa entro 120 giorni al Capo 

dello Stato ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24/11/1971, n. 1199. 

 

 

 

Successivamente, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, con voti favorevoli 

unanimi legalmente espressi; 

 

 

CONSIDERATA l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto; 

 

VISTO l’art. 134, comma 4, del “TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI” approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267; 

 

CON VOTI favorevoli n. 7, contrari nessuno ed astenuti n. 3 (Aristo, Vassalini, Bontempi) 

espressi in forma palese; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi di legge. 

 

= O O O = 



 

 



Allegato fuori delibera in formato elettronico 

 

FILES: 

• ALLEGATO DELIBERAZIONE CC PIANO TARI 2025.zip 

 

 



 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 
IL SINDACO 

F.to Vania Girelli  

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 

Il Segretario Comunale  

F.to Dott.ssa Vezzola Desiree 

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 
 


